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Sport il Cittadino

NUOTO ­ MONDIALI n IL 24ENNE CASALESE NON È DEL TUTTO SODDISFATTO MA I RISULTATI DI SHANGHAI LO CONFERMANO TRA I “BIG” AZZURRI

La pagella di Pizzetti dice “promosso”
Quattro volte nella “top ten” dai 200 ai 1500: nessuno come lui

ATLETICA LEGGERA n IL GIOVANE VARESINO È NELLA STORIA DELLA FANFULLA: MAI NESSUNO ERA STATO COSÌ VICINO AL PODIO AI TRICOLORI

Simionato da record:
quarto nel decathlon

AlessandraGrimoldi azzurra in Turchia
èsettimanei200edisputa le staffette
n L’emozione per l’esordio azzurro e tre finali. Alessan­
dra Grimoldi si porterà questo nel cuore della trasferta a
Trabzon, in Turchia, dove la scorsa settimana ha rappre­
sentato l’Italia nel “Festival Olimpico della Gioventù Eu­
ropea”, i cosiddetti “Eyof ”, competizione che abbraccia
numerose discipline e che per il nuoto è riservata alla
categoria Ragazze. La 14enne nuotatrice di Melegnano ha
nuotato i 200 stile libero individuali: centrata la finale A
con il settimo tempo in batteria in 2’08”77, nella gara per
le medaglie Alessandra Grimoldi ha replicato lo stesso
piazzamento toccando a 2’08”16. La giovane melegnanese
è stata anche una pedina cruciale per le staffette azzurre:
nella 4x200 sl “mista” (due uomini e due donne in gara)
ha chiuso quarta nuotando una seconda frazione lanciata
da 2’07”27 (8’05”21 il tempo
totale dell’Italia), nella
4x100 sl femminile è stata
schierata al lancio e ha
stampato un buon 58”96,
viatico per il 3’59”05 che è
valso il sesto posto azzurro.
Un’esperienza emozionante
con un piccolo neo: il perso­
nale firmato a 2’06”97 solo
dieci giorni prima nei re­
gionali di categoria. «Lei
sperava di migliorarsi ­ rac­
conta il suo allenatore Da­
rio Dragoni ­: quando si
disputa una competizione
internazionale di questo
tipo si punta sempre a pro­
gredire. Però bisogna fare i
conti con l’emozione: nuota­
re in Turchia con la Nazio­
nale è ben diverso che nuo­
tare a Milano. A mio giudi­
zio le prestazioni sono state
comunque abbastanza sod­
disfacenti». Per la giovane atleta dell’Ispra sarà un inizio
di agosto impegnativo: prima gli Assoluti in vasca corta a
Ostia (giovedì e venerdì), dove con ogni probabilità farà
solo le staffette, poi (dal 7 al 10) i tricolori categoria Ra­
gazzi in vasca lunga a Roma. Proprio al “Foro italico” la
Grimoldi punta a fare benissimo: «Difenderà il titolo con­
quistato in vasca corta sui 200 sl, poi inseguirà il podio su
50 sl, 100 sl e 200 misti», spiega Dragoni. La sua lunga
estate insomma è appena iniziata.

NUOTO GIOVANILESHANGHAI Giù le mani da Samuel
Pizzetti. Dopo la finale dei 1500 sl e
la chiusura dei Mondiali gli appas­
sionati di nuoto (lodigiani, ma non
solo) si interrogavano sul giudizio
da conferire alla rassegna di "Pizzy
boy": promosso, rimandato o boc­
ciato? Sgombriamo il campo da
dubbi: è impossibile non promuo­
vere il Mondiale del 24enne casale­
se. A dimostrarlo un dato su tutti:
Pizzetti è l'unico atleta azzurro a
essere entrato nei primi dieci al
mondo in quattro specialità diver­
se, settimo nei 1500 sl, ottavo nella
4x200 sl, nono nei 400 sl e negli 800
sl. Una polivalenza ad alto livello
che mostra come il casalese sia cre­
sciuto e si sia completato sul piano
tecnico anche sulle distanze più
brevi e non solo su quelle lunghe
che sono sempre state il suo “pa­
ne”.
Eppure dalla voce dello stesso Sa­
muel nell'intervista Rai traspariva
una certa delusione: l'impressione
è che a non soddisfarlo non fosse
solo la finale dei 1500 sl, in cui si è
trovato senza la sufficiente energia
per ripetere il crono della batteria.
"Pizzy boy" è allievo di un coach te­
desco, Arnd Ginter, da cui ha eredi­
tato la mentalità pragmatica. Scon­
tato che a non soddisfarlo del tutto
siano i tempi di Shanghai. Non
quelli su 200 e 400 sl: due volte 1'48"
basso lanciato in staffetta e il per­
sonale assoluto a 3'47"12 stampato
di mattina sono tempi che valgono
e ne confermano il ruolo di leader
italiano anche nella gara delle otto
vasche. La punta di insoddisfazio­
ne arriva proprio dalle "sue" gare,
gli 800 e i 1500: nuotare 7'51"59 e
14'58"30 al mattino non può essere
sicuramente una delusione, ma i
due crono non sono i migliori tem­
pi stagionali, che restano rispetti­
vamente 7'49"79 e 14'56"47 fatti se­
gnare in aprile ai campionati ita­
liani primaverili di Riccione. Per
chi vive di fatica, cloro e program­
mazione non migliorarsi nell'occa­
sione più importante della stagio­
ne costituisce un cruccio: per gen­
te pratica come Pizzetti e Ginter

l'alibi del mattino vale insomma fi­
no a un certo punto.
Poi c'è il mancato recupero tra bat­
teria e finale dei 1500, che a molti
ha ricordato quanto successo ai
Mondiali di Roma 2009, nonostante
agli Europei di Budapest 2010 la
musica sia stata ben diversa. Uno
scarico non perfetto? La fatica ac­
cumulata dal doppio 200 in staffet­

ta del giorno prima? Tanti gli in­
terrogativi che il casalese, che ieri
stava rientrando dalla Cina, ana­
lizzerà con il suo tecnico. Non va
poi sottovalutato il discorso pres­
sione (Samuel arrivava con il se­
condo crono stagionale su 800 e
1500), tant'è che lui stesso ha am­
messo: «Forse pretendevo troppo
da me stesso».

Una cosa però è certa: Pizzetti è un
punto fermo della Nazionale ma­
schile verso le Olimpiadi di Lon­
dra. Nessuno in questo momento
può dimostrare questo livello e
questa costanza nel crawl e nella
squadra maschile solo Fabio Scoz­
zoli e Luca Dotto a Shanghai han­
no raccolto più di lui. Per il futuro
dunque le prospettive sono inco­
raggianti: anche in questo 2011 il
lodigiano ha dato ampi segnali di
progresso, come di consueto per
un atleta che si è costruito mattone
su mattone, gara dopo gara, anno
dopo anno, sulle distanze più fati­
cose del nuoto in piscina. Samuel
Pizzetti promosso, insomma, e
pronto a nuotare (giovedì e vener­
dì) 200, 400 e 1500 sl agli Assoluti
estivi. Con la testa già a Londra
2012, al 1500 dei suoi sogni.

Cesare Rizzi

La polivalenza dimostrata
conferma la sua crescita

anche sulle distanze più brevi
Alessandra Grimoldi, 14 anni

Samuel Pizzetti, 24 anni, si è piazzato settimo nei 1500, ottavo in staffetta e due volte nono nei 400 e negli 800

do 1.91), 52"74 nei 400, 16"15 sui 110
ostacoli, 40.96 nel disco, 4.00
nell'asta, 60.11 nel giavellotto e
4'53"04 nei 1500. Tempi e misure che
lo pongono tra i migliori tre fanful­
lini della stagione in sette specialità
su dieci. E dire che un paio di anni
fa Simionato voleva abbandonare il
decathlon per dedicarsi solo ai lan­
ci (dove comunque ha risultati d'ec­
cellenza): «Ora ha visto che le prove
multiple rendono, è stato bravissi­
mo», commenta il direttore tecnico
giallorosso Gabriella Grenoville. Il
20enne fanfullino, studente in Inge­
gneria energetica e allievo di coach
Alvaro Di Federico, ora punta in al­
to: «Alla Nazionale Under 23 e ai
7000 punti, sono gli obiettivi per il
2012».
Prima però ci saranno però la finale
A2 dei Societari Assoluti e soprat­
tutto (da ieri) tre settimane di va­
canza a Tropea: «Dopo un anno mol­
to intenso ci voleva proprio». Anche
i "superman" devono riposare.

Cesare Rizzi

FORMIA Prima
delle vacanze la
Fanfulla si pren­
de il miglior ri­
sultato di sem­
pre in un cam­
pionato italiano
Assoluto ma­
schile. Ai trico­
lori di prove
m u l t i p l e
Gianluca Simio­
nato sbriciola il suo primato nel de­
cathlon e conquista il quarto posto:
mai un uomo in giallorosso aveva
raggiunto una posizione tanta alta
nella graduatoria del massimo cam­
pionato nazionale, tenendo conto
non solo delle prove multiple ma
anche di tutte le specialità. Simio­
nato da Cairate ci riesce grazie a
una prestazione di estrema regola­
rità, bypassando un momento­no
nel peso e la penalizzazione subita
per il vento contrario nei 100 e nei
110 ostacoli: attraverso i primati
personali nell'asta, nel disco e nei
400 e la miglior misura tra tutti nel
giavellotto il fanfullino, 21 anni da
compiere l’8 agosto, ha toccato 6841
punti, 209 in più del suo record pre­
cedente e soli 35 in meno del bronzo
di Marco Ribolzi, tradizionale riva­
le nelle prove multiple a livello re­
gionale.
Prima dei 1500 conclusivi il podio
distava soli 13 punti: «Ma lui ha
4'31" di personale sulla distanza, sa­
pevo che era un'impresa impossibi­
le ­ l'analisi di Simionato ­. Se Casie­
an non avesse "bucato" la gara di
asta sarei arrivato quinto. Ma più
che al piazzamento io pensavo al
punteggio: sapevo di essere in for­
ma, però confermare le aspettative
su dieci gare è più difficile che farlo
sulla specialità singola. E poi sono
felice di essermi migliorato grazie
alla costanza nei risultati tra le die­
ci gare, senza una superprestazio­
ne».
Il fanfullino ha portato a termine la
missione inanellando 11"73 sui 100
(con vento ­1,5 m/s), 6.75 nel lungo,
12.49 nel peso, 1.88 nell'alto (sfioran­

CICLISMO ­ DILETTANTI

Santo Stefano
ospita oggi
il Gp Agostano
SANTO STEFANO LODIGIANO Il ciclismo
lodigiano, prima del "chiuso per fe­
rie", propone oggi sul classico e ori­
ginale circuito “a otto” di Santo Ste­
fano la storica gara per Dilettanti
della Federciclo, perla delle due ruo­
te bassaiole che si deve alla fatica,
alla pazienza e alla costanza della
Polisportiva Santo Stefano diretta
da Giannino Fogliazza. È la gara più
“anziana” del comprensorio e matu­
ra la 71esima edizione come "Gran
Premio Agostano" (lo hanno sempre
chiamato così). Si tratta di una vera
e propria kermesse, diciamo pure di
una passerella di corridori che, que­
sto il merito dell'evento, hanno rag­
giunto già una certa notorietà e che
intendono iscrivere il loro nome
nell'albo d'oro della prova. È dunque
un appuntamento dal classico "tutto
esaurito" e l'elenco degli iscritti an­
novera le squadre agonistiche dei
Dilettanti più affermate in Italia,
nelle quali peraltro militano anche
fior di campioni stranieri.
A conferma dei nomi di grande pre­

Gian Rubitielli

Gianluca Simionato ha disputato un campionato italiano Assoluto straordinario migliorando il suo primato personale

n «Ero in for­
ma e lo sapevo,
ma confermare
le aspettative
su dieci gare è
più difficile che
sulla specialità
singola»


